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Alto Adige 
Gava vedrà 
ministro 
austriaco 
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Wm BOLZANO. La sferzata 
con cui il capo dello Stato 
ha evidenziato la grave situa
zione che sta vivendo l'Alto 
Adige potrebbe produrre ef
fetti positivi. Infatti, domani 
Il ministro dell'Interno, An
tonio Cava si incontrerà a 
Vienna col collega austria
co, Karl Blecha, esponente 
di primo piano del Partito 
socialista austriaco. Nell'in
contro si discuterà anche 
degli ultimi attentati in Alto 
Adige e si parlerà delle mi
sure lese a realizzare una 
collaborazione tra Austria 
ed Italia per colpire coloro 
che, anche nella vicina Re
pubblica federale danubia
na, tirano le fila delle azioni 
degli sciacalli del tritolo e 
delia dinamite. 

Un primo passo verso una 
concreta collaborazione? Si 
vedrà dal risultati del verti
ce, al quale, da parte italiana 
parteciperanno, tra gli altri, 
Il capo della polizia, Vincen
zo Parisi, e il comandante 
generale dell'arma dei cara-

lnleri, Roberto Jocci. 
Intanto da Una è arrivata 

chiara e inequivocabile la ri
sposta a coloro che avevano 
storto 11 naso, martedì scor
to, dopo la manifestazione 
contro il terrorismo indetta 
da forze politiche, culturali e 
sindacali, per la poca parte
cipazione della gente locale. 
Avevamo scritto che 1 sudti
rolesi di lingua tedesca non 
sentono questo tipo di mani
festazioni come proprio e 
nono propensi, invece, a de
legare ai rappresentanti elet
ti l'espressione dei loro at
teggiamenti. 

Venerdì sera, nella chiesa 
della Santa Croce a Lana, 
c'è stata una messa di rin-

firazlamento per lo scampa-
o pericolo che l'attentato 

alla condotta forzata dell'E
nel aveva creato per il cen
tro del Meranese, 7.600 abi
tanti, di cui 7mila di lingua 
tedesca e il resto di lingua 
.italiana. Alla cerimonia reli
giosa hanno partecipato più 
$Pn ì l l e persone, «pio di 
quante se ne vedano In certe 
feste religiose», annota il 
quotidiano in lingua tedesca 
«DolomUen-, Il decano della 
chiesa della Santa Croce, 
Peter Lantschner, ha parlato 
durante la predica di «un mi
racolo che Lana, i suoi abi
tanti e gli ospiti siano stati 
risparmiati da più tragiche 
conseguenze». 

Infine 1 quattordici atten
tati in meno di tre mesi sen
za nessun risultato nelle In
dagini, la rinuncia del capo 
dello Stalo a soggiornare a 
Merano hanno indotto la se-

Cireterla nazionale del Pel a 
nviare una delegazione par

lamentare che 11 e il 2 set
tembre incontrerà le diverse 
espressioni istituzionali, po
litiche e sociali della realtà 
altoatesina. La delegazione 
sarà guidata dai membri del
la Direzione, Ugo Pecchioli, 
capogruppo comunista al 
Senato e Luciano Violante, 
vlcecapogruppo alla Came
ra del deputati e ne faranno 
parte I parlamentari Tara
meli!, Macls, Bertoldi e Fer
rando 

Dure reazioni sindacali 
agli orientamenti del governo 
sulla manovra economica: 
«Per ora è solo una chiacchierata» 

Ma anche dai plausi di Pli e Pri 
emergono forti preoccupazioni 
De Michelis: «In trenta giorni 
ci giochiamo l'ingresso in Europa» 

«Amato? Belle parole, ma i fotti... » 

Forse il commento più duro è quello del segretario 
della Cgil Giuliano Cazzola: «Difficile capire da una 
chiacchierata del ministro Amato se il governo ha 
davvero in mente qualcosa». Reazioni contrastanti al
le non-decisioni di venerdì sulla manovra economica. 
Anche chi dà incondizionato appoggio, come il Pri, 
non si nasconde le difficoltà politiche: «Non passare 
dalle parole al fatti metterebbe in crisi la legislatura». 

ANGELO MELONE 
sta ROMA. I titoli enfatici di 
alcuni grandi quotidiani na
zionali non possono nascon
dere la realtà di una economia 
sempre più sono pressione 
(dai dirompenti problemi in
terni ai riflessi delle scelte in
temazionali) sulla quale il go
verno non riesce a compiere 
una benché minima scelta. E 
sono appunto di questo teno
re le riflessioni, gli «articoli di 
fondo» che quegli stessi gior
nali pubblicano accanto al ti
toli plaudenti. Enfasi che non 
riesce a nascondere le preoc
cupazioni per una manovra 
che non decolla: è anche il 
tono delle dichiarazioni di 
esponenti autorevoli della 
maggioranza. A partire dalla 
intervista che pubblica doma
ni un settimanale al vicepresi
dente del Consiglio Gianni De 
Michelis. Ridimensionati 1 toni 

nei riguardi del suo «coinquili
no» di palazzo Chigi (De Mita 
non sarà «post-industriale», 
ma non importa), il massimo 
esponente socialista nel go
verno toma a ripetere che 
•tutto si gioca nei prossimi 
trenta giorni» per poi far capi
re che. senza ricorrere a misu
re tampone dell'ultim'ora sarà 
impossibile tappare almeno 
qualche falla, li riferimento al 
condono è chiaro, e contiene 
una sorta di esplicita ammis
sione della volontà di abbas
sare ulteriormente la guardia 
dello Stato nei confronti degli 
evasori: «Sarà pur giusta l'os
servazione che gli evasori van
no scoperti e colpiti - dice De 
Michelis - ma i numeri sono 
cosi grandi che non ci si riu
scirebbe nemmeno moltipli
cando per dieci l'efficenza 
dell'amministrazione tributa

ria». Come dire: e allora, dia
mo il via all'ennesimo condo
no con la garanzia che chiun
que voglia ancora evadere ne 
avrà poi un altro, e un altro 
ancora... 

Non è ben chiaro se a que
ste posizioni si'riferisca Nino 
Andreatta, in un'altra intervi
sta che si potrà leggere sui set
timanali di domani, quando 
afferma che «finalmente il Psi 
sembra aver accantonato i 
luoghi comuni della sinistra 
per occuparci del bilancio sta
tale nel modo giusto». Il presi
dente della commissione Bi
lancio, ritiene che II «saldo 
netto da finanziare debba es
sere ridotto di almeno 26mila 
miliardi» attraverso un ulterio
re Inasprimento delle entrate 
fiscali e tagli soprattutto alla 
sanità. Andreatta viene consi
derato il leader del «partito 
del rigore» all'interno della De 
ed un fine economista. Ma 
non A ben chiaro se siano stati 
•I luoghi comuni della sini
stra» o le scelte economiche, 
a fini elettoralistici, dei gover
ni che hanno prodotto liaebi-
to annuale più alto (In relazio
ne alla ricchezza nazionale) 
tra quelli di tutti 1 paesi avan
zati. Andreatta ovviamente 
conosce bene la risposta, e la 
tornisce poche righe più avan
ti all'intervistatore che gli 

chiede un paragone tra il «de
cisionista Craxi» e l'«indeciso 
De Mita». Craxi è stato fortu
nato, ha potuto usufruire di ir
ripetibili condizioni economi
che intemazionali, commenta 
Andeatta. E aggiunge: «In 
quella fase, però, nella gestio
ne statale sono state autoriz
zate una quantità di spese in 
eccesso che hanno fatto ac
cumulare circa SOOmila mi
liardi di residui, e questo ren
de oggi estremamente più dif
ficile la gestione della finanza 
pubblica». Per poi contraddi
re le sue stesse affermazioni 
sul Psi proseguendo: «In real
tà, dietro tante dichiarazioni, 
vi è nel governo una sottile 
malafede del Psi, quasi un sa
botaggio». E Ira i ministri de
mocristiani quanti sono dispo
sti a seguirlo nelle sue propo-
sle di restrizioni? E tra gli altri? 
Tra le dichiarazioni di incon
dizionato appoggio alle «mi
sure delineate dalministro del 
Tesoro» c'è ad esempio quella 
del vicesegretario liberale Egi
dio Sterpa: «Coraggio, Amato, 
la strada è giusta! Ora tutto il 
governo va messo alla prova». 
Peccato che già venerdì sera il 
ministro liberale alla Difesa, 
Valerio Zanone, si affrettava a 
dire: «Ho già tagliato tutto 
quello che c'era da tagliare. 
Ora 11 mio problema e come 

coprire le nuove spese». Am
pio consenso ad Amato an
che dal Pn che parla di un 
•compito immane» che mette
rà in forse la stabilità dell'eco
nomia e della stessa legislatu
ra se «chi ha mostrato disponi
bilità nelle intenzioni dovesse 
negarla nei fatti». 

Ma il reale stato della ma
novra è, forse, quello descrit
to dal segretario della Cgil 
Giuliano Cazzola: «Una molti

tudine di intenzioni che parto
risce solo provvedimenti dj 
basso profilo - afferma -. E 
difficile capire da una chiac
chierata, sia pure costellata di 
esempì, se il governo ha dav
vero in mente qualcosa». Pro
babilmente, per il segrtetario 
della Osi, Luca Borgpmeo, 
qualcosa in pentola bolle dav
vero: «Una ennesima stanga
ta, pesante e protondamente 
ingiusta». 

E a fine agosto si scopre 
che è meglio «tagliarcelo Stato 
Proviamo a prendere in parola il ministro del Teso
ro Amato e le sue ambizioni di rimettere in sesto il 
•carro sgangherato» dello Stato italiano, ultrainde
bitato e spendaccione. È un po' strano lavorare su 
indicazioni orali a proposito di materie tanto deli
cate, tuttavia....se nei tre mesi della sessione di 
bilancio le frasi del professore diventassero leggi 
della Repubblica, che risultati otterremmo? ,.. 

ALBERTO LEISS 
• • ROMA. Mentre De Mita 
tace e 1 ministri della De 
sembrano più preoccupati 
di mettere le mani avanti 
piuttosto che di collaborare 
alla tanto invocata riduzione 
della spesa, come non sim
patizzare con gli sforzi di 
fantasia di Giuliano Amato, 
lasciato solo sulla frontiera 
del risanamento pubblico? 
Non riuscendo a diminuire i 
tassi di interesse il ministro 
del Tesoro sembra volersi 
dedicare a diminuire la con
sistenza stessa dello Stato, 
sperando cosi di liberarsi 
prima o poi anche dall'incu-
bo dell'enorme deficit che 
una presenza pubblica trop
po ingombrante quotidiana
mente gli impone. Ma ragio
niamo senza pregiudizi sulle 
sue proposte principali. 

Sanili. Per risparmiare in 
questo settore decisivo se
condo Amato lo stato do

vrebbe concentrarsi sull'as
sistenza ospedaliera, dimi
nuire posti ietto e degenze, 
indurre al risparmio di medi
cinali, anche «responsabiliz
zando di più l'utenza», vale 
a dire facendo pagare di più 
certi servizi: Infatti non a ca
so si torna a parlare di ticket 
sulle analisi. E difficile sfug
gire alla sensazione di tro
varsi di fronte a proposte in
sieme velleitarie e un po' 
odiose. Di fatto si continua a 
dare per scontato che un 
funzionamento realmente 
migliore del sistema sanita
rio pubblico non sia possibi
le. Perché invece II governo 
non prende sul serio le pro
poste che fin dall'ultimo 
contratto ha avanzato il sin
dacato per introdurre il tur
no doppio di lavoro negli 
ospedali, cosa che potrebbe 
garantire più servizi pubblici 
e degenze meno lunghe? Si 

spenderebbe di più - è vero 
- per il personale ma si gua
dagnerebbe in produttività e 
si rlsparmicrebbero i soldi 
attualmente elargiti ai labo
ratori privati convenzionati 
(qualcosa come tremila mi
liardi all'anno). Certo, per 
deludere gli interessi delle 
corporazioni sanitarie priva
te che spadroneggiano nelle 
città ci vorrebbe un piglio 
riformista.,. 

Previdenza. Sacrosanta 
intenzione quella di ridurre 
gli sprechi in un aspetto dei 
conti nazionali che sta av
viandosi alla catastrofe 
(troppi pensionati rispetto a 
quanti lavorano e produco
no...). Ma un discorso del 
governo, per essere credibi
le, dovrebbe partire prima 
di tutto dalla correzione del
le condizioni di privilegio 
che proprio la previdenza 
del settore pubblico perpe
tua, facendo dei trattamenti 
previdenziali pubblici la vo
ce che più si e impennata 
nei conti rossi dello Stato 
subito dopo quella per gli 
interessi sul debito. Ci vor
rebbe una seria idea di rifor
ma, altrimenti nasce il so
spetto che si voglia raggra
nellare qualche quattrino a 
spese di chi certo non se lo 
merita. 

Eitt locaB. Se i Comuni 
vogliono servizi aggiuntivi, 
se li paghino chiedendo più 
tasse ai cittadini, dice Ama
to. Tuttavia non è chiaro al
l'Interno di quale nuovo ai-
stema di imposizione fiscale 
questo dovrebbe avvenire. 
C'è qualche furbizia: si tratta 
di aumentare il prelievo, ma 
è meglio che lo faccia qual
cun altro. Se questo qualcun 
altro - il sistema delle auto
nomie democratiche - ha 
già visto calare le proprie ri
sone rispetto al Prodotto 
nazionale a differenza di 
quanto è avvenuto per la 
spesa pubblica centrale, po
co male. L'importante è che 
lo Stato - quello che abita a 
Roma - si ritiri e risparmi. 

Poste e tnsportL Ritirarsi 
è la parola d'ordine del mi-. 
nistro del Tesoro anche per 
quanto riguarda il sistema 
dei trasporti locali, ì progetti 
«alta velocità» delle ferrovie, 
un pezzo - par di capire -
del servizio postale. Anche 
in materia di tariffe c'è da 
discutere (ma non è lo Stato 
il primo a chiedere alle fer
rovie sconti e esenzioni per 
diverse categorie?). Guai 
però ad una politica di «ta
gli» malaccorti all'infuori di 
una organica visione del si
stema dei trasporti che tilt-

Giuliam Amato 

torà non emerge chiara da 
parte del governo. Elimi
nando una linea ferroviaria, 
un autobus o un ufficio po
stale si può risparmiare subi
to qualcosa, ma contribuire 
al degrado di zone del pae
se il cui dissesto ambientale 
poi può costare molto di 
più. 

Università. Tagliare catte
dre, far pagare tasse più alte 
agli studenti più ricchi, auto
finanziamenti della ricerca. 
Qui si il tono è da «rivoluzio
ne culturale». Ma il ministro 
conosce l'università italiana 
e il nostro sistema fiscale? 
Gli studenti universitari po
tranno anche pagare qual
cosa di più, ma è questa la 
voce determinante per risa
nare i conti pubblici? Ed è 
proprio saggio abbandona
re nelle mani dell'iniziativa 
privata - cioè della grande 

industria - il grosso dei fi
nanziamenti alla ricerca? 

Non proseguiremo anco
ra molto. L'impressione è 
che l'ambizioso proposito 
per una grande «ritirata stra
tegica» di uno Stato affetto 
da gigantismo, possa tra
sformarsi in una «rotta». O 
più semplicemente in un 
nulla di fatto. Molte questio
ni sollevate dal ministro del 
Tesoro sottintendono pro
blemi reali, che andrebbero 
affrontati con intenso impe
gno riformatore. Si pensa 
davvero di poter agire qui 
nei tempi della definizione 
della Finanziaria? Quando 
intanto non si riesce ad im
postare un'organica ed 
equa riforma fiscale, vera 
base di ogni discorso serio 
sul risanamento del bilan
cio? Ma di questo Amato ne
gli ultimi tempi ha preferito 
non parlare. 

! Allarme sugli Enti locali 
I La Corte dei Conti: 
; «Troppi Comuni e Province 
: col bilancio in rosso» 

ftp Un nuovo allarme sui 
conti dello Stato arriva dalla 
gestione, finanziaria degli enti 
focali, molti del quali conti
nuano a essere «in rosso». No
nostante l'obbligo di garantire 
Il pareggio di bilancio, una 
provincia su tre e quasi il 40% 
dei comuni presentavano in
fatti net 1986 Un disavanzo 
nella situazione economica 
superiore ai 280 miliardi di li
re. La denuncia è contenuta 
nella «Deliberazione e relazio
ne sul risultali dell'esame del
la gestione finanziaria e del
l'attività degli enti locali per 
l'esercizio Finanziarlo 1986», 
trasmessa In questi giorni dal
la Corte del conti, ai due rami 
del Parlamento. I magistrati 
conlabili attribuiscono i deli-
eli degli enti locali «a cause 
non occasionali ma struttura
li», e osservano Ira l'altro che 
nonostante l'aumento delle 
entrate correnti superiore al
l'Inflazione non c'è stata una 
crescita analoga delle entrate 
proprie e delle disponibilità fi
nanziarle, per cui occorre una 
maggiore autonomia Impositi-

Da un'indagine riguardante 
la quasi totalità degli enti 
emerge che alla fine dell'BB, 
recavano disavanzi nella si
tuazione economica il 30% di 
90 province, per un importo 
di 73,8 miliardi di lire, ed il 
39.3* di 954 comuni (208,4 
miliardi). Ancora più alta la 
percentuale dei consuntivi in 
disavanzo nella gestione di 
competenza: il 77% di 89 pro
vince (219,4 miliardi) ed il 
60,4% di 960 comuni (476,9 
miliardi). Molto più contenuti 
Invece i disavanzi del risultato 
di amministrazione (1,2% di 
89 province e 10,1% di 971 
comuni. 

Alla fine dell'86, il 67% dei 
comuni ed il 92% delle provin
ce presentavano residui passi
vi, cioè denaro spendibile, pa
ri a 27.000 miliardi, contro i 
25.000 dell'85. Infine la Corte 
dei conti denuncia «irregolari
tà concementi gli ambiti delle 
condizioni retributive, del col
locamento del personale in 
posizioni che non trovano 
correlazione in posti di orga
nico, della ristrutturazione dei 
servizi». 

A Lavarone la sinistra de attende De Mita e Martinazzoli 

Bodrato sulle riforme istituzionali: 
«Il Psi ha un volto bonapartista» 
Oggi forse sarà il giorno della verità. A Lavarone, 
dove è riunita l'area Zac, sono attesi De Mita e Marti
nazzoli. I due leader della sinistra cominceranno qui 
a misurarsi con il rebus del futuro della segreterìa. 
Per Galloni .'«alternativa possibile» riguarda i metodi 
e gli strumenti. Bodrato, intanto, continua a pole
mizzare con Craxi a proposito delle giunte e dice 
che il Psi presenta «un volto bonapartista». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

M LAVARONE 11 cuore del
la sinistra de batte per De Mi
ta o per Martinazzoli? L'argo
mento imbarazza il conve
gno di Lavarone dove l'area 
Zac ha aperto le prime 
schermaglie in vista del pros
simo congresso. TUtto è rin
viato a oggi quando De Mita 
e Martinazzoli, assieme, sali* 
ranno sul palco. In molti spe* 
rano che questo interrogati* 
vo che da tempo ìnsegue la 
De possa trovare una rispo
sta, ma non è detto che tutto 
resti in sospeso come prima. 
Intanto ieri sì è temporeggia

to con Bodrato. Galloni e 
Rognoni, tre autorevoli 
esponenti della sinistra. L'ar
gomento della guida del par* 
tlto è stato sfiorato solo da 
Rognoni. Lui è per una «di
stinzione di ruoli tra partito e 
governo- e rinvia al congres* 
so le decisioni sul doppio in
carico di cui vedrebbe bene 
la fine. 

Il partito si è appiattito sul 
governo, avevano criticato 
gli organizzatori dell'incon
tro di Lavarone. Bodrato, in
vece, precisa: «Quando si so
stiene un governo non si è 

appiattiti, ma si è coerenti 
con la scelta fatta». Poi una 
punzecchiatura per il Psi. Se 
Craxi vuole le mani lìbere. 
anche la De non intende es
sere da meno: «Quando noi 
ci muoviamo in un orizzonte 
che va oltre il governo allora 
siamo dei guastatori. Invece 
se lo fanno i socialisti non 
c'è alcun problema». Ecco 
perché il vice segretario del
la De definisce la polemica 
socialista sulla giunta dì Pa
lermo «una ridìcola invenzio
ne e un pretesto». 

Ma la navigazione del go
verno De Mita non è sempre 
più in balla degli umori dì 
Craxi? «Non deve meravi
gliare che all'interno dei par
titi della maggioranza ci sia
no contrasti e competizioni», 
minimizza Bodrato. Cita il 
caso della riforma elettorale 
sulla quale la De è per una 
modifica che parta dal bas
so, cioè dagìi enti locali, 
mentre il Psi vuole partire 
dall'alto con l'elezione diret

ta del capo dello Stato «pre
sentandosi così con un volto 
bonapartista». 

E l'alternativa? Il ministro 
Galloni propone una tesi in 
qualche modo nuova. Dice 
che l'alternativa prima o poi 
arriverà, ma non sarà quella 
classica tra blocco conserva
tore e polo progressista, 
bensì riguarderà «i metodi, la 
gestione, gli strumenti». 
Un'alternativa che sì muove 
mantenendo sullo sfondo 
«obiettivi programmatici co
muni» dove ci si differenzia 
solo sul modo come rag
giungerli. Questa è l'alterna
tiva «accettabile» che fa sor
gere il sospetto che i demo
cristiani vogliano tenervi ben 
dentro ì piedi ricorrendo a 
seconda dei casi al Psi o al 
Pei. In tale prospettiva la sini
stra de deve diventare, se
condo Galloni, «punto di ri
ferimento anche per lo stes
so Pei». Ai comunisti crede 
di dover rivolgere un consi

glio: non appiattirsi sul dise
gno craxiano. Ed esorta la 
De ad offrire una sponda: 
«Negli anni 50 abbiamo 
combattuto per l'autonomia 
del Psi dal Pei, oggi dovremo 
combattere la battaglia per 
l'autonomia del Pei da una 
linea meramente socialde
mocratica» Una analisi polì
tica che rivela l'antica tenta
zione dello scudocrociato di 
candidarsi come eterno per
no dell'asse politico. 

Ma in vista del congresso 
cosa sta accadendo in casa 
de? Gli organizzatori dell'a
rea Zac, che rappresenta il 
35-40% del partito, dicono 
che si è solo ai preliminari. 
Sono un po' titubanti all'ab
braccio con il grande centro 
guidato da Gava. Eppure si 
presenta come un passaggio 
obbligato. A Lavarone però 
si glissa Bodrato dice 
«Adesso ci occupiamo dei 
programmi e sulla base di 
questi si vedrà quali maggio
ranze formare». 

Si riunisce 
martedì 
la segreteria 
del Psi 

Il segretario socialista Bettino Craxi (nella foto) ha convo
cato per t) pomeriggio di martedì 30 agosto la segreteria 
del Psi. Non è stato reso noto l'ordine del giorno, ma è 
certo che sul tappeto ci saranno gli argomenti sui quali 
Craxi, Martelli, De Michelis e altri esponenti socialisti han
no aperto l'offensiva ferragostana nei confronti della De. A 
cominciare dalle giunte cosiddette «anomale», in primo 
luogo quella di Palermo, presentata (e temuta) come un 
«laboratorio politico». Inevitabilmente si discuterà del 
•passo» mantenuto dal governo Goria, in particolare sui 
tagli di bilancio proposti dal ministro del Tesoro, Giuliano 
Amato, e accolti piuttosto tiepidamente dagli alleati di 
governo. Scontato appare anche un ultimatum agli alleati 
sul voto segreto. Non e escluso che la segreteria socialista 
si occupi anche del clamoroso abbraccio tra Psi e CI sanci
to dall'intervento del vicesegretario Martelli al meeting di 
Rimini. 

Andò" «A P a l e r m o Sul «caso Palermo» torna 
Hnuu. «H rarefimi rAoantìf c o n un intervento 

del responsabile del dipar
timento problemi dello Sta
to dèi Psi, Salvo Andò. Le 
polemiche da parte sociali
sta «riguardano II diritto di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Orlando e soci - precisa 
^ ^ ^ ^ " " " • • ^ ^ ^ ™ ora Andò - di usare ogni 
mezzo per far sopravvivere la giunta, e soprattutto di usare 
l'argomento di un presunto Impegno antimafia come tonte 
Inesaurìbile, sufficiente, del diritto a governare». Per Ando, 
«mistificante e calunniosa» è l'idea dì presentare «quelli 
della giunta e della maggioranza come tutti chierici del
l'antimafia e gli oppositori come soggetti perduti della 
battaglia contro la mafia». Il problema vero, a suo dire, 
sarebbe «quello di incoraggiare in Sicilia una nuova im
prenditoria, sana perché non compromessa, ma capace di 
stabilire con I palazzi del potere rapporti tali da esaltare 
l'autonomia, il primato della decisione politica». 

vai 
una nuova 
Imprenditoria» 

Pillitteri: 
«De Mita ha preso 
un grosso 
abbaglio politico» 

L'ipotesi demitiana (anche 
se smentita dal portavoce 
de) di un «baratto» tra pa* 
lazzo dei Normanni, a Pa
lermo, e palazzo Marino è, 
secondo li sindaco di Mila
no, Paolo Pillitteri, «un'af-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fermazione che non sta né 
• ^ " ~ in cielo né in terra», un 
«grasso abbaglio politico». In una dichiarazione M'Espres
so, Pillitteri afferma che «la giunta di Milano é una giunta di 
sinistra, come ce ne sono tante nel nostro paese, Si inseri
sce in Un quadro generale che vede II Psi al governo dei 
Comuni con la De in alcuni casi e con 11 Pel in altri. Per di 
più, quella di Milano è una giunta efficiente. Non vedo in 
che consista l'anomalia. A meno che - conclude con ' 
un'argomentazione che potrebbe facilmente ritorcersi 

Sonlro il Psi - De Mita non voglia introdurre una nuova 
ottrina politica per cui è anomala ogni formula che Veda 

la De ali opposizione-. Ma se è cosi, almeno per Milano, 
Pillitteri giura: «Contrasteremo questa dottrina con deci
sione». 

Giunta Dc-Pci 
al Comune 
di Torremaggiore 
nel Foggiano 

A Torremaggiore, centro 
agrìcolo del raggiano a una 
quarantina di chilometri dal 
capoluogo, Pel e De - che 
dispongono di una maggio
ranza di 18 consiglieri su 30 
- hanno eletto sindaco il 

_ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ democristiano Aldo Fan-
"•»«" '^"«"«"«»"«»^»" tauzzi. La giunta é formai* 
da quattro assessori comunisti e due della De. Altre mag
gioranze Pci-Dc dovrebbero formarsi nei prossimi giorni, 
sempre in provincia di Foggia, a Lucerà, Vieste e San 
Ferdinando di Puglia, dove Te trattative per la formazione 
delle nuove giunte sono ormai In dirittura d'arrivo. 

Spadolini: 
«Con I cattolici 
dialogo 
senza abbracci» 

•Laico, nel fondo, vuol dire 
solo tolleranza», afferma il 
presidente del Senato, Gio
vanni Spadolini (nella foto) 
in un intervento sul settima
nale Panorama. Comunio
ne e liberazione «nega l'esistenza di valori minimi comuni» 
tra la società laica e quella cattolica, «ipotizzando una 
scomparsa delle tre culture, la laica, la marxista e la cattoli
ca, che hanno alimentato l'intreccio di forze nel corso di 
questo quarantennio repubblicano». Spadolini sostiene 
che «la crescita del movimento di CI nel laicato cattolico è 
la più diretta conseguenza dell'avvento al soglio di Papa > 
Giovanni Paolo II», e chiarisce che «riconoscere una realtà * 
non vuol dire condividerne i fini». Secondo Spadolini, 
«quando si dialoga tra laici e cattolici non si cerca il con
senso per il consenso. Si cerca di far avanzare la compren
sione tra le due società e la possibilità di collaborazione, 
che esclude schemi manichei e ogni iornia di intolleran
za». 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

Orlando alla Procura 

«Sono i giudici a dover 
scoprire i delitti 
A noi spetta collaborare» 
• • PALERMO. «Ho risposto 
alle domande del magistrato, 
come era mio dovere e com
pito, in conformità alle mie 
funzioni e alta stregua delle 
mie conoscenze di ammini
stratore, dovendo essere ov
viamente la magistratura e 
l'autorità di polizia ad indivi
duare con precisione e solle
citudine ì responsabili di delit
ti politico-mafiosi.. ». La «pre
cisazione* è stata fornita ieri 
dal sindaco di Palermo Orlan
do, dopo le polemiche solle
vate in questi giorni sul conte
nuto della deposizione resa 
martedì scorso al giudice Pi
anatone. Precisazione ovvia -
riconosce lo stesso Orlando -
che si rende però necessaria 
«di fronte a taluni usi strumen
tali del comunicato stampa 
della Procura della Repubbli
ca di Palermo*. La quale, co
me si ricorderà, dopo l'inter
rogatorio di Orlando sulle di
chiarazioni sull'intreccio ma
fia-politica, aveva sottolineato 
che da parte del sindaco non 
erano venuti i nomi dei re* 
sponsabili dei deluti, ma sol* 

tanto una «significativa rifles
sione dì carattere generale». 
Tanto è bastato agli avversari 
del sindaco - con in prima fila 
l'Auantt! - per accusare Or
lando di aver sollevato del 
polveroni inaccettabili, 

«Sono certo - prosegue il 
comunicato del sindaco - che 
le prossime iniziative della 
magistratura palermitana rea
lizzeranno con celerità ogni 
necessario chiarimento e ciò 
per evitare improprie defor
mazioni o minimizzazioni di 
contnbutì resi, per evitare di
sorientamento nell'opinione 
pubblica e per confortare 
quanti hanno sin qui collabo
rato e quanti altri intendono 
collaborare con il difficile 
compito dell'accertamento 
della verità sui tanti delitti e in 
specie sui delitti polìtico-ma
fiosi». 

Infine una «rivendicazione. 
del proprio ruolo di «operato
re politico» che come tale 
continuerà a «sollecitare ìn 
ogni sede che sì taccia verità e 
giustizia sui rapporti tra mafia 
ed istituzioni, sui comitati 
d'affari e - conclude Orlando 
- sui delitti polittco^mafiosì». 

: ' • • ' 
l'Unità 
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